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‘L'istruzione professionale commerciale 
ordinamento della scuola nel nuovo 

1] nuovo ordinamento che di- 
tcende idalla Carta della Scuola 
vttua un principio rivoluziona 

"io che aderisce alla più ampia 
e feconda: utilizzazione delle e- 
rergie giovanili forgiantisi ne- 
Jli studi razionali. 

Nel campo della ‘istruzione 
‘-ommerciale tale ondinamento 
:r0va, lu sua essenza e le sue ra- 
gioni: in un. indirizzo capace dî 
servire è fini di perfezionamen- 
lo, organizzativo e di espansio- 
re economica del Paese. 

La riforma, che avrà il nome 

della Carta della Scuola, preve 
le che la nuova scuola sia ve- 
tamente quel” vivaio di giova- 
n aperti a tutte le strade, ma, 
sovratutto, desiderosi di conqui- 
Stare nuove fonti idi benessere 
e di potenza alla Patria,, per 
le capacità tecnico-scientifiche 
Ussegna al nostro Paese. 
Questo concetto vediamo riaf- 
fermato ed efficacemente illu- 
strato în una ricca ed esaurien- 
te pubblicazione edita a cura 

Nel Ministero della Educazione 
nazionale, nella quale, attraver- 
so un’ampia e interessante do- 
cumentazione, la Direzione ge- 
nerale dell'Ordine superiore tec- 

Meo intende dar conto delle pos- 
sibilità, dell'istruzione tecnica e 
Commerciale in Italia, delle sue 
finalità, dei suoi rapporti sem- 
pre: più intimi con le organiz 
zazioni sindacali e col mondo 
della produzione. 

Elevare il livello 

degli studi 
Dalla rassegna chiara e com- 

nleta delle attuali condizioni 
Vella istruzione tecnica e com- 

merciale, nei suoi diversi gradi 
fono all'insegnamento univers® 
‘Wo nel campo economico, ri- 
*ulta eloquente il fine di ade- 
Juare la scuola di Stato ad un 
tto concetto che metta a Ffon- 
lamento ‘degli studi, una disci 
lina informata alle più pure e- 

pressioni della tecnica. 

Vale a dire, che il nuovo ordi- 
lamento tiene conto della me- 
'essità di elevare il livello degli 
‘tudi tecnici e commerciali în 
na sfera che consenta di con- 
urre la gioventà studiosa dalla 

tcuola alla vita formando quel: 
ri Capacità tecnico-scientiLche 
‘MII possano servire @ 

nercio nella I si SA A : XL Nuova economia e 
f vista dei problemi del. nuovo 
mdine europeo, o 
| Tanto risulta dall'indirizzo 
lato dal Governo. fascista all'i- 

ltruzione tecnica e'bommerciale 
ntegrata dagli msegnamenti e 
lalla preparazione tecnicospro. 
lessionale su cui si diffonde ta 
ubblicazione ministeriale. 

|| Primi esperimenti 
Il Capitolo dedicato alle ”’ Vi- 
” aziendali e al tirocinio, 

È te n risalto i meriti dela. 
Sonfederazione fascista dei 
, Ommereianti che, riconosciuta 
;l necessa che ; rapporti fra 
1° OTIAMIZZAZIONI commerciali € 
{: scolaresche destinate ad en- 
‘rare nell'attività tomi erciale 
‘i facessero costanti e duraturi 
‘n modo che gli studenti Potes. 
‘ero acquistare utili cognizioni 
Pratiche, fin dal 1984 organiz 

? una serie di visite aziendali 

dei RR. Istituti e Scuole tecni- 
che commerciali. 

Un primo esperimento fu 
compiuto a Padova con risultà- 
ti molto lusinghieri, tanto che 

si legge nella pubblicazione 
ministeriale — furono date i- 
siruzioni agli organi periferici 
della-Confederazione, perchè gli 
alunni dei corsi superiori degli 
Istituti e Scuole tecniche com- 

merciali visitassero alcune a- 
ziende di vario tipo. 

La pubblicazione segue, quin- 
di, la iniziativa della Confedera- 
zione dei Commercianti nelle sue 
varie fasi e nei suoi ampi svi 
luppi, rilevando i dati statisti- 
ci che ne segnano il successo, 

La guerra, con le sue esi- 

genze considerevolissime, con 

lo squilibrio e l'instabilità che 

essa crea nell’economia pae- 

sana e mondiale, mette a du- 

ra prova la finanza. Le stes- 
Se spese straordinarie che so- 
no inerenti alla congiuntura 
bellica, possono causare alla 
Nazione danni incommensu- 

rabili o essere fonte di ric- 

chezza nuova, a seconda che 

i mezzi monetari, che sono 

messi in circolazione per far 

fronte-a tali spese; s'avviano 
verso i beni di consumo, op- 

pure si trasformano in ri- 

sparmio. Nel primo caso, gli 

innumerevoli rivoli di spese 

belliche a cui corrispondono i 

mezzi monetari messi in cir- 

colazione diventano fiume in 
‘ piena che dilaga e straripa in 
inflazione. Nel secondo caso 
questi stessi mezzi alimenta- 
no i prestiti che concorrono a 
finanziare la guerra e rinno-. 
vano di continuo i mezzi oc- 
correnti per proseguire nel 

poderoso sforzo della finanza 

bellica. Questa è la sintesi dei 

risultati che si vogliono con- 
seguire con la nuova emissio- 
ne di Buoni del Tesoro. 

Nel 1985 cìrca 8000 alunni 
appartenenti ad Istituti e Scuo- 
le conumerciali effettuarono ol- 
tre 300 visite aziendali. Contem- 
poraneamente venne iniziato un 
altro esperimento: la pratica 
personale degli allievi presso le 
aziende commerciali per perio 

di da sette a nove giorni. (Gli ap- 
prezzabili, risultati ottenuti in- 

dussero ad estendere lesperi- 
mento a ‘diverse ‘città. Nell'anno 
1985-36. le visite presero uno 
sviluppo considerevole e furono 
rese più aderenti ai programmi 
scolastici: cìrca 400 furono le 

visite aziendali ed oltre 4000 a- 
lunni che vi parteciparono, 

L'azienda tipo 
Così, negli anni successivi, la 

mziativa della Confederazione 
dei Commercianti sì afferma în 
una forma sempre più stretta di 
collaborazione con la Scuola di 
Stato e con sviluppi che deter- 
minano un crescendo nel nume- 
ro degli alunni partecipanti al- 
la pratica aziendale e ad una 
serie di conferenze riguandanti 
argomenti di attualità, fra i 

‘quali: il controllo dello Stato sul 
‘commercio estero; la disciplina 
dei prezzi in regime corporati- 

vo; l’autarchia e il commercio; 

di conferenze per gli alunni 
è pagamenti in clearing; il com- 
mercio in regime corporativo; 

i contratti di lavoro e la legi- 
slazione sociale; l’organizzazio- 

ne aziendale; le stanze di com- 
pensazione; le liquidazioni di 

borsa; le società cooperative; la 
previdenza sociale nel settore 
commerciale; gli ammassi gra- 

nari ecc. 
Il Centro raccolta esperienze 

aziendali, istituto dalla Confe- 
derazione, e destinato a svolge- 
re um'organica attività per la 

istruzione professionale e per le 
applicazioni di tecnica economir 
ca, sia a Roma che megli altri 
centri scolastici, rappresenta un 
grande progresso nelle concrete 
manifestazioni \di. perfeziona. 

mento a vantaggio 'della istru- 
zione professionale commercia- 

le. Così l’azienda-tipo, creata ‘dal 
Centro stesso, è considerata un 
originale tentativo per dare agli 
alunni la conoscenza pratica di 

tutti i rami del commercio. 

L’esecuzione dei con- 

tratti stipulati su vini 

già vincolati 

Il D. M. 27 luglio 1942 rela- 
tivo all’abolizione del vincolo 
del vino, prescrive all’art. 2 

che restano validi.e debbono es- 

sere eseguiti i contratti aventi 

per oggetto quantitativi di vino 
vincolato dal Settore della Viti 

coltura. della F.N.C.P.P.A. ai 

sensi del D. M. 11 dicembre 1941 

e stipulati tra le parti per ef- 
fetto di assegnazioni disposte 
dai competenti organi. n 

In merito all’attuazione di ta- 

le disposto l’« Agenzia Naziona- 

le », informa che ad evitare er- 

ronee interpretazioni circa la 

sua, portata, ed a soluzione dei 

quesiti formulati, il Ministero 
dell'Agricoltura ha precisato che 
l’obbligo di eseguire le assegna- 
zioni. disposte precedentemente 
ulla data di entrata in vigore 

del D. M. 27 luglio 1942 su quan- 
titativi di vino già vincolato dal 
Settore della Viticoltura sussi- 
ste qualora a seguito delle asse- 
gnazioni stesse, le parti diret- 
tamente interessate (forniture 
e assegnatario) abbiano conve- 

nuto, nelle forme legali e con- 
suetudinarie, di dare esecuzio- 
ne all’ordinativo di prelievo per 
la compra vendita della merce. 

Le maggiorazioni 

massime consentite 
per le confezioni 

in serie 
Stante le difficoltà che le dit- 

te confezioniste non. artigiane 
produttrici di confezioni in se- 
rie riscontrano nell’attuale mo- 
mento per effetto dell’obligo di 
rifornirsi dei prodotti necessari 
alla fabbricazione delle confe- 
zioni esclusivamente presso i 
produttori, il Ministero delle 
Corporazioni ha consentito in 
via eccezionale alle ditte gros- 
siste di prodotti tipo e non ti- 
po di consegnare ai confezioni- 
sti le merci che questi ultimi a- 
vevano commissionate prima 
dell'entrata in vigore dei prov- 
vedimenti accennati. Gli stessi 
grossisti dovranno essere sem- 
pre in grado di dimostrare alle 
autorità preposte alla vigilanza 
che gli ordinativi espletati nei 
riguardi delle ditte confezioni- 

Ste erano stati effettivamente ri- 
cevuti prima dell’ntrata in vi 

gore dej sriddetti provvedimen- 

ti. 

Lo stesso Ministero, serive la 
Agenziz, Nazionale, nel confer- 
mare che i confezionisti non 
possono maggiorare il costo del- 

le materie prime e degli acces- 
sori impiegati nelle confezioni 
di una quota in cifra assoluta 

superiore a quella da essi appli- 
cata al 30 luglio 1940 a coper- 
tura delle spese di confezione, 
delle spese generali (comprese 

quelle di distribuzione) delle 

quote di. deprezzamento ecc., ha 
disposto. che salvo quanto di- 
sposto nei singoli provvedimen- 
ti di tipizzazione di confezione, 

in nessun caso le suddette mag- 
giorazioni, quando trattasi di 

confezioni prodotte in serie, po- 
tranno superare i limiti seguen- 
ti: 1) confezione in serie fatte 
con materie prime del costo 
complessivo franco laboratorio 
del confezionista non superiore 
alle L. 100, maggiorazione mas- 
sima 60% ; 2) confezione su se-, 
rie fatte con materie prime del 

costo complessivo franco labo-. 
ratorio del confezionista di co- 
sto superiore alle L. 100 e fino a 
L. 300, maggiorazione massima 
50% ; 3) confezione in serie fat- 

te con materie prime del costo 

complessivo franco laboratorio 
del confezionista di costo supe- 
riore alle L. 300, maggiorazione 

massima 40%. 

La Direzione generale delle F. 
S., presso la quale è stato rivolto 
l'interessamento della Confedera- 
zione ‘sull’opportunità di una dero- 

ga al divieto di spedizione di al- 
cuni prodotti, comunica quanto 

segue : i 

«Informo che con provvedimen- 
to in corso, sono state ammesse al 

trasporto ‘ai P. V. in collettame le 

spedizioni di porcellana, cristalle- 
rie, mode, confezioni e pelliccerie, 

giocattoli, specchi, tappeti, profu- 

mi, minuterie e chincaglierie, stru- 

menti musicali nuovi ». 

Trasporti a carro. 

Si comunica che, a seguito. dei 
provvedimenti restrittivi sui tra- 

sporti ferroviari, la Direzione ge- 

nerale delle F. S., opportunamen- 

|te interessata in merito alle diffi- 

coltà. prospettate dagli speditori di 
raggruppare in un solo carro di- 

verse partite di merce a.carro 

(peso pari o superiore a 50 quin- 

tali), ha risposto di poter assu- 

mersi la completa. responsabilità 

di controllare il numero dei colli 

componenti i diversi trasporti; 

ma; affinchè il personale ferrovia- 
rio possa . assolvere agevolmente 
tale compito, è necessario che i 
colli che compongono ogni singo- 

la spedizione siano bene contrad- 
distinti con marche o numeri fa- 
cilmente rilevabili che, possibil- 
mente, dovrebbero essere scritti a 
colori diversi per le varie spedi- 
zioni, i 

sticeeria nelle vetrine 
Con disposizione in data 31 a- 

gosto u, s. del Prefetto, Presidente 
‘della Sezione provinciale per l’a- 
limentazione, è fatto divieto agli e- 
sencizi di vendita di pasticceria 

di tenere esposti in vetrine ester. 
ne i generi di pasticceria posti in 

vendita nel negozio. 

Requisizione patate 
Con decreto in corso di pub- 

blicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, fermo restan- 
do la disciplina di cui ai De- 
creti ministeriali 14 aprile e 
2 luglio 1942, viene data al Mi: 
nistero dell'Agricoltura e delle 
Foreste facoltà di precettare, a 
mezzo dei Prefetti, Presidenti 

Divieto di esporre pa-| 

RESTRIZIONI SUI TRASPORTI 
delle Sezioni Provinciali dell’ A- 
limentazione, presso i produtto- 

ri, i quantitativi di patate di cui 
è disposta la vendita obbligato- 
ria. 

Per effetto di tale precettazio- 
ne, detti quantitativi saranno 

ceduti agli Enti e Ditte incari- 
cati dell’acquisto dalla Federa- 
zione Nazionale Fascista dei 

Commercianti in prodotti orto- 

florofrutticoli ai sensi dell’art. 
4 del D. M. 14 aprile 1942. 

INTESTAZIONE 

delle nuove carte del 

vestiario 

In vista della prossima scaden- 
za. delle carte individuali attual- 
mente in uso, il. Ministero delle 
Corporazioni, ha provveduto a far 

approntare le nuove carte del ve- 

stiario, che sono analoghe alle 
precedenti, ma ridotte a soli due 

tipi. 

Si precisano pertanto le norme 

che debbono essere osservate dai 

Comuni per la intestazione delle 
carte stesse: 

a) l’intestazione deve essere i 
niziata immediatamente dopo l’ar- 
rivo delle carte, la ‘cui spedizione 

è curata dall'Istituto ‘ poligrafico 
dello Stato. La « Carta individuale 
del vestiario » (color grigio chia- 
ro) deve essere attribuita a tutti i 
consumatori di ambo i sessi in età 
di 5 (cinque) ‘anni e oltre; la 
«Carta del vestiario per bambino» 
(color rosa) deve essere attribuita 
ai consumatori di ambo i sessi in 
età da 1 (uno) anni a 4 (quattro) 
anni compiuti; © do 

b) l’età di ciascun consumato- 
re deve essere desunta dalla co- 
lonna 5 delle denuncie dello stato 
di famiglia, aggiungendo alla ci. 
fra ivi indicata îl numero degli an- 

ni trascorsi dalla data in cui fu 
effettuata la denuncia stessa; ad 
es.: all’età riportata in una de- 
nuncia preseritata al 10 ottobre 
1939, debbono essere aggiunti tre 
anni; 

c) la numerazione progressiva 
delle carte ‘deve essere unica, in- 

dipendentemente dai due tipi di 
carta adottati; 

d) in caso di insufficienza di 

carte, i Comuni dovranno rivol- 

gere le loro ‘richieste esclusiva- 

mente al Consiglio Prov. delle Cor- 
porazioni, 

ABBONATI SEGNALATECI tutte le questio- 
nì interessanti il vostro commercio, 

MANDATECI articoli, corsivi, 

E LETTORI 
spunti e segnalazioni che si riferisco- 
al commercio e noi li pubblicheremo. 

RIVOLGETEVI in ogni circostan- 
za alla nostra rubrica dei Quesiti. 

Sped. in abb. postale II. gruppo 

BASTA 
con la remissività! 
I dettaglianti debbono 

resistere agli 
speculatori 

E° evidente che se si. vuole 

che il mercato ‘delle derrate ali- 
mentari si svolga in maniera 
‘regolare, data la disciplina cui 

ila maggior parte dei generi di 
iprîma: necessità è stata assog- 

| gettata, il pubblico deve versua- 
‘ dersi che non è îl caso di rifor- 
mirsi al di fuori del mercato nor- 
mule e palese e che si deve ri- 
fuggire da tutte quelle forme di 
mercato extralegale, le quali 

non fanno che incoraggiare gli 
speculatori. A tale tendenza \de- 
vono opporsi anche i venditori. 
A questo proposito la Federa- 

zione nazionale fascista dei mi- 
nutanti dell’alimentazione ha \di- 

ramato ai Sindacati dipendenti 
una circolare in cui richiama e- 
nergicamente i venditori . alla 

considerazione 'di quello che è 
loro dovere, soprattutto dato lo 

stato di guerra, Essi devono re- 
sistere con la massima fermez: 

za all'attuazione di compraven- 
dita di derrate alimentari a 
prezzo superiore a quello fissa- 

to. 
«Nel campo della disciplina 

dei prezzi — continua la. cèrco- 
lare — ogni leggerezza, ogni s0- 
lidarietà sono, în tempo idi guer- 

ra, delitto: i minutanti devono 
comprendere chiaramente la lo- 
ro posizione e reagire per pri- 
mia quella mentalità che tende 
a considerare il reato annonario 
come ‘un rischio inevitabile. Solo 

rifornimento Idelle merci rego- 
lare ed equo per tutti. 

« Bisogna assolutamente che 
le nostre categorie abbandonino 

la posizione di passività, che non 
si abituino ad aspettare dalle 

leggi il miracolo di tutto fare e 
tutto risolvere. Troppi si dada 
giano ancora nella vana e como- 

delle autorità possano appiana- 
re ‘tutte le piccole difficoltà di 

chi ne aspetti con inerzia gli. ef- 
fetti. Occorre reagire agli abu- 
sî, collaborare con le autorità, 
impegnare tutta là propria buo 
na volontà perchè i provvedi 

menti raggiungano la loto pie- 

i cittadini onesti, ma ben poco 

Zia non si cura di farle valere. 
LR Attendiamo pertanto dai mi- 
| nutanti, nel loro stesso interes- 
se, una rinnovata e più vigoro- 
sa attività idi collaborazione. Si 
smetta.di gemere quando biso- 

gnerebbe agire. Tutti coloro che 
con vari sotterfugi offrono mer- 
ci a prezzi superiori devono es- 
sere segnalati al Comitato pro- 
vinciale e alle Federazioni. Ba- 
sta con le lagnanze generiche 
che a nulla sarvono, Si conupren- 
da che chiunque vuole indurre 
altri a commettere un crimine 

commettendone uno egli stesso, 

re segnalato a chi di dovere sen- 
za falso. scrupolo, ‘per essere 
messo nell’impossibilità \di nuo- 
cere ancora; a meno che mon sì 
preferisca agire più \direttamen- 
te ed ‘energicamente nella ‘ma- 

niera fascista ». 

‘« L'Italia fascista può, se sarà 
necessario, portare oltre il suo tri- 
colore, abbassarlo mai! ». 

MUSSOLINI 

così î prezzi saranno giusti, @ 

da illusione che i provvedimenti. 

na efficacia: le leggi soccorrono 

è ampiamente meritevole d’esse- 
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Pag. 2 IL COMMERCIO FRIULANO 

IDRA DUE GUERRIE... 

‘ VENTICINQUE ANNI DI VITA ECONOMICA 

È’ noto, ed è stato già ripetuta- 
mente accennato, come il Friuli sia 

una regione nella quale l'allevamento 

del baco da seta raggiunge il massi- 

mo sviluppo. Certo si è che, per la 

nostra Provincia, il prodotto bozzo- 

li rappresenta la maggiore ricchez- 
za e la consapevolezza dimostrata 

dal Governo per un intervento atto 
ad assicurare un -« minimo fisso » di 

ricavo per kg. di bozzoli prodotti e- 

ra servita a ridare ai nostri agricol- 

‘tori il più efficace dei mezzi per su- 

perare il momento grigio ch’essi sta- 

vano attraversando. : 
‘ D’altra parte nuova difficoltà, si 

presentavano sul mercato interna- 

zionale del lavoro a danno della no- 

stra emigrazione. 

Purtroppo il mondo sembrava in 

.  vasato dal principio delle « econo- 

© mie chiuse» con una ondata di pro- 

tezionismo ad oltranza, che colpiva 

merci, capitali e mano d’opera. 

Le rimesse dal Nord America si 

erano sensibilmente ridotte, mentre 

ormai quasi interamente scomparse 

erano le rimesse dall'America lati- 

na. Rimaneva la emigrazione euro- 

pea, ma anch’essa dava evidenti ‘se- 

gni di diminuita efficienza. 

Nel rallentamento di ogni attività, 

nella contrazione di mezzi e di pro- 

fitti che caratterizzavano il momen- 

to, nelle difficoltà in cui erano venu- 

te a trovarsi diverse Banche del Re- 

gno, alcune delle quali non avevano 

potuto evitare clamorose cadute, po- 

tevamo bene aver motivo di legittimo 

compiacimento soffermandoci a con- 

 siderare la situazione bancaria del 

Friuli. 

Vi sono periodi nei quali i criteri 

di rigida amministrazione, sempre 

seguiti senza deviazioni e senza ef- 

fimere lusinghe, trovano solenne con- 

valida di bontà. Il facile periodo in- 

flazionista aveva improvvisato troppi 

nomini e troppe aziende e la serie 

‘dolorosa dei crolli aveva confermato 

quanto vana e caduca sia la gloria 

dell’improvvisazione. 

Le aziende bancarie del Friuli a- 

vevano ancora una volta dimostra- 

to di poter e saper superare le al- 

terne vicende di una situazione eco- 

nomica senza precedenti. Ed anche il 

1982 era trascorso mentre l’Italia 

‘ stava attraversando la crisi, non 

certo senza disagio e sacrificio, ma 

purtuttavia in condizioni economiche, 

‘sociali e di spirito pubblico che si 

potevano definire soddisfacenti, raf- 

frontate a quelle di Paesi economi- 

| camente più ricchi. 
. Era sembrato di scorgere, in al- 

cuni rami di attività, un andamen- 

to assai meno sfavorevole di quello 

| verificatosi nel 1931. La ‘vigile e sag- 

gia opera del Governo aveva poi con- 

| tribuito con larga assegnazione di 

lavori pubblici a rendere meno sen- 

sibile la disoccupazione operaia. 

La stabilizzazione della lira, effet- 

tuata ad un tasso che si dimostrò 

freno salutare, aveva evitato che si 

determinassero, anche nel. nostro 

| Paese, quegli eccessi. pericolosi che 

resero più acuta e più dolorosa la 

suecessiva depressione. 

Ma soprattutto l’unità e la forza 

del Comando diedero all’intero Paese; 

con la necessaria disciplina, una ca- 

pacità di resistenza morale assolu- 

tamente senza confronto. 

La stabilizzazione monetaria è 

condizione indispensabile per una at- 

tività economica che voglia mante- 

nersi aliena da qualsiasi influsso spe- 

‘éulativo, come, d’altra parte, è il pre- 

‘supposto inderogabile perchè su di 

essa possa erigersi l’edificio del ri- 

‘sparmio, il quale costituisce la forza 

‘economica della Nazione. 
La virtù operosa del nostro popo- 

 lo' doveva trovare nel risparmio i 

mezzi per riprendere con nuovo slan- 

cio la via del benessere e della pro- 

| sperità. Nel quadro generale della 

depressione economica, che paraliz- 

zava ogni iniziativa, anche il Friuli, 

naturalmente, continuava a risenti- 

| re del generale disagio. Già definim- 

‘mo le caratteristiche particolari del- 
la nostra regione ed accennammo al- 

la forza di resistenza ed'alle mag- 

| giori possibilità di adeguamento of- 

ferte dall’economia friulana, che ha 
bensì una scarsa popolazione indu- 
striale, ma una diffusa e parsimonio- 
sa piccola e media proprietà - ter- 

| riera. 
. La possibilità di resistenza alla, 

crisi era dovuta a tale favorevole si- | 
tuazione sociale. Nondimeno, il per- | 

sistente basso livello ‘nel prezzo dei, 

principali prodotti agricoli ele sem | 

pre detrescenti rimesse da parte de- 

VIII, 

gli emigranti, pesavano anche nel 

nostro Friuli incidendo sui redditi e 

sul tenore di' vita. 
Il Governo — sempre vigile e 

pronto — era intervenuto a favore 

della bachicoltura, assegnando il pre- 

mio di una lira per ciascun chilo- 
gramma prodotto. I friulani atten- 

devano così fiduciosi che la vigile e 
consapevole cura delle superiori ge- 

rarchie consentisse il rifiorire di u- 

na industria agricola apportatrice 
di ricchezza alla regione e che rap- 
presenta uno dei più pregiati pro- 

dotti nazionali. 
Il mercato del lavoro internazio- 

nale si era frattanto fatto sempre 
più difficile, Milioni di disoccupati 

denunziavano come il mondo attra- 
versasse una epoca fra le più diffi 

cili della storia. 
Molti emigranti avevano dovuto 

rimpatriare, ma purtuttavia nume- 

rosa era ancora la schiera dei friu- 
| lani, che trovavano all’estero collo- 

‘camento preferenziale per le loro 
‘qualità preziose di abili ed infatica- 

, bili lavoratori. Le rimesse in Patria 
andavano però assottigliandosi ;- scar- 

se sempre quelle del Nord-America 

Il 
Ì 

E BANCARIA IN FRIULI 

mentre come già accennato, erano 

cessate del tutto quelle dall’ America 

meridionale ove, fra l’altro, rigorose 
misure ristrettive sul commercio dei 

cambi rendevano praticamente im- 

possibile ogni trasferimento di ca- 

pitali. Rimaneva l’emigrazione eu- 

ropea, che rappresentava ormai l’u- 
nico contingente di rimesse, seppur 

già dimezzato in confronto a quello 

del 1931. 

In una situazione particolarmente 

difficile come quella descritta, l’atti- 
vità svolta dalle Banche friulane po- 

teva ben dirsi soddisfacente. Sia nel 
l'investimento dei capitali. che nella 

raccolta del risparmio, le nostre 
Banche dimostravano già. di rispet- 

tare una disciplina che doveva tro. 

vare, durante l’anno 1932, la sua 
prima manifestazione -corporativa 

nell'accordo nazionale promosso dal- 

l'Associazione Tecnica Bancaria (tra- 
sformatasi poi in Confederazione) 

per disciplinare, entro giusti limiti, 

il tasso da corrispondersi alle varie 

categorie dei depositi fiduciari. 

(Continua) Luigi Bon 

NORME PER 
‘Presso; }il Consiglio provinciale 

delle Corporazioni di Udine è isti- 
tuito il Ruolo dei Periti e degli 

Esperti, a sensi dell’art. n. 32 del 
T. U. delle Leggi sui Consigli e 
sugli Uffici provinciali delle Cor- 
porazioni, 

Il Ruolo è distinto nelle seguen- 
ti categorie, aventi, ciascuna nu- 
merose suddivisioni, di cui gli in- 
teressati potranno prendere visio- 

ne presso il Consiglio provinciale 
delle Corporazioni o presso gli Uf- 
fici municipali del Comuni della 

Provincia di Udine. 

CATEGORIE 

1.a Cereali e derivati; 2.a Or- 

‘toflorifrutticoltura; 3.a Viti, vini- 
cola, olearia; 4.a Zootecnia e pe- 

sca; 5.a Legno; 6.a Tessili; 7.a 
| Abbigliamento; 8a Siderurgia e 
metallurgia; 9.a Meccanica; 10.a 

Chimica; .1.a Combustibili e car- 
buranti;. 12.a Carta e stampa; 

113.a Costruzioni edili; 14. Ac- 
qua, gas e elettricità; 15.a Indu- 
‘strie estrattive; 16.a Vetro e ce- 
\ramica,; 17.a Comunicazioni inter- 

ine; 18.a Spettacoli; 19.a Ospita- 

lità; 20.a Previdenza e credito; 

:21.a Attività marittime ed aeree; 
:22.a Attività varie (traduttori in- 

|terpreti di lingue varie). 

‘ISCRIZIONE A RUOLO — 
| Per la prima istituzione del Ruo- 
‘lo, che avrà. vigore sino al 31 di. 
‘cembre 1945-XXV, .gli aspiranti 
alla iscrizione. debbono presenta. 
re, entro il 30 settembre 1942-XX, 
domanda in carta bollata da L. 6, 
‘indirizzata al Consiglio provincia- 
le delle Corporazioni di Udine, sot- 
tosertta, dal richiedente e correda- 
tà dai documenti comprovanti che 

il richiedente medesimo: 

a) ha compiuto i 25 anni di 
età; È ; 

b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto al P.N.F.; 

d) ha consguito la licenza di 
una scuola secondaria di avvia- 
mento professionale o l’ammissio- 
ne al Liceo clasico, al Liceo scien- 

riore, all'Istituto tecnico superio- 
re od è in possesso di titoli corri- 

-spondenti secondo i precedenti 
ordinamenti scolastici; 

e) è di buona condotta mora- 
le e politica e non ha riportato 
condanne per delitti contro la 
Personalità dello Stato, l’ordine 
pubblico, la fede pubblica, l’econo- 
mia pubblica, l’industria ed il com- 

mercio, ovvero per delitti di omici- 
dio volontario, furto, rapina, e- 

storsione, truffa, appropriazione 
indebita, ricettazione, o per. altri 

delitti per il quale sia stata inflitta, 
condanna alla reclusione per dura- 
ta non inferiore a tre anni, salvo 
che sia intervenuta la riabilitazio- 

ne;, 

tifico, all’Istituto magistrale supe-|. 

L'ISCRIZIONE 
nel ruolo dei Periti e degli esperti del C. P. C. 

f) risiede da almeno 2 anni) 

nella Provincia di Udine; 

e tutti gli altri titoli e documenti 
che ritenga di esibire per compro 
vare la propria .idoneità alle fun- 
zioni di perito o di esperto nelle 
categorie e suddivisioni per le qua- 
li richiede l’autorizzazione. 
-I documenti di cui alle lettere b) 

c) ed e) dovranno essere di data 
non anteriore ai tre mesi a quella 
del presente avviso. 

Nella domanda debbono. essere 
indicate con precisione le catego= 

rie e suddivisioni per le quali il ri- 
chiedente intende esercitare le fun- 
zioni di perito o di esperto. 

‘L’iscrizione non può avere luogo 

per più di tre categorie, e sempre 

Commerciante! 

Il «Commercio Friulano » è il 
tuo giornale. 

Difende i tuoi interessi. Ti met- 

te a giorno di tutte le disposizioni 
inerenti al tuo mestiere salvando 
dalle sorprese. 

quando tali categorie siano affini 

tra loro. 

Ogni aspirante deve espressa- 
mente dichiarare nella domanda 
che non è iscritto nel Ruolo dei pe- 

riti e degli esperti formato da altro 
Consiglio, 1 iper 

All'atto della presentazione del- 
la domanda il richiedente . dovrà 
versare il diritto dovuto per le i 
scrizioni nel Ruolo, ai sensi del R. 

D. 11 luglio 1941 n.971, e cioè di 
L. 40 (quaranta). — 

L’importo di tale diritto verrà 
rimborsato ai richiedenti Ia cui do- 

manda non venga accolta. 

In via eccezionale, ed a giudizio 
insindacabile del Consiglio potran- 
no essere iscritte nel Ruolo anche 

persone sprovviste del titolo di 
studio di cui alla lettera d), pur- 

chè abbiano esercitato il commer- 
cio per almeno 15 anni e siano in 
possesso degli altri requisiti di cui 

sopra. 
Non è necessario il requisito di 

appartenenza al P. N. F. per colo- 
ro che erano già iscritti nel Ruolo 
dei periti commerciali e degli e- 

sperti industriali ed agrari da epo. 

ca crecedente alla istituzione del 
presente Ruolo. Per tali aspiranti 
il Consiglio accerterà, tuttavia, che 

nulla. vi sia da eccepire dal punto 
di vista della condotta politica e 
morale degli aspiranti. | 

Il Consiglio ha la facoltà di sot- 
toporre gli aspiranti sprovvisti del 
titolo di studio di cui alla lettera 
d) ad un esame orale, da sostene- 

re dinnanzi ad una speciale Com- 
missione. L'esame verterà sulla 

materia che forma oggetto -della 
attività per la quale la iscrizione 

è richiesta. 

Direttive nella lotta 
contro l’attuale epi- 

zoozia del pollame 
1. Pisinfettare accuratamen- 

te e periodicamente il pollaio 
(almono una volta ogni 10 gior- 
ni) con calce, soda del commer- 

cio, creolina, ecc. 

2. Somministrare a tutti i 
soggetti, una o due volte al me- 
se, un preparato anticrittoga- 
mico .e anticoccidico come il 
Coccidiolo, e il Verminolo che 
vengono distribuiti nella stazio- 
ne zooprofilattica sperimentale 
dell'Umbria sita presso la Fa- 
coltà di Medicina Veterinaria. 

Siccome la infezione ora de- 
terminante — come d’altra par- 
te tutte le deiezioni dei polli — | 
assume un andamento molto più 
grave negli allevamenti conta- 
minati dalle elmintiasi (vermi. 
nosi) e dalla cosciollosi, tale 
trattamento acquista un gran- 
dissimo valore profilattico. 

3. Sostituire alla comune ac- 
qua di bevanda: o una soluzio- 
ne di sublimato all’1 per 4000 
(una pasticca da un grammo in 
4 litri di acqua) o una soluzio- 

ne di solfato di ferro all’1 per 

cento, o una soluzione di Amu- 

china; Z. all’1-per cento, o una 

soluzione di clorato di potassio 

al 3 per cento con 20 gocce di 

alcool di menta e 30-40. gocce 

di acido fenico per litro ecc. fa- 

cendo in modo da costringere i 

polli a bere una di queste solu- 

zioni e non altro per almeno 

8-4 giorni la settimana. 

Borse per pratica 

; commerciale 

all’estero 

La Gazzetta Ufficiale pubbli- 

ca la legge 24 luglio 1942, n. 

1023 con la quale è costituito 

presso il Ministero per gli scam 

bi e per le valute un fondo a 

gestione. autonoma. per l’asse 
snazione di borse di pratica 

commerciale all’estero a favore 

di cittadini italiani che dimo- 

strino di possedere particolari 
attitudini per il commercio e- 
stero e desiderino recarsi in 

Paesi esteri per addestrarsi nel 

la pratica del commercio inter- 

nazionale. La legge è già entra- 
ta in vigore. 

Riattivazione del traf- 

fico per la Sicilia 
In relazione alla limitazione del 

traffico per la Sicilia, si è prospet- 

tato, alla Direzione generale delle 

F., S., l'opportunità di facilitare 

l'avviamento dei prodotti con l’ef- 

fettuazione di tradotte di merci 

varie, in partenza dai grandi. cen- 

itri dell’Italia settentrionale. 

L’amministrazione delle F. S. ha 

testè comunicato che, essendo sta- 

to riammesso senza limitazione il 

carico dei trasporti destinati in 

Sicilia, i carri carichi di merci va- 

rie potranno essere avviati con tre 

ni merci rapidi d’orario. 

Nessuna cauzione per 

i vuoti di gazose 

‘L’Unione Fascista dei Commer- 
cianti comunica per opportuna co- 

noscenza, delle ditte dipendenti in- 

teressate, che il Ministero delle 

Corporazioni, facendo seguito a 

quanto precedentemente comuni- 

cato, ha precisato che nessuna ul 

teriore cauzione può essere pre- 

tesa dalle aziende produttrici per 

assicurare la restituzione delle 

bottiglie vuote di acqua minerale, 

oltre quella stabilita in L. 3 dal 

predetto Ministero. 

Dr. Guido NICOLETTI 

SPECIALISTA 

OSTETRICO - GINECOLOGO 

Piazza Marconi 9 (Mercatovecchio) 

UDINE - Tel. 17-77 

Consultazioni ore 11-12 e 14-16 

ASSISTENZA AI PARTI 

e operazioni ginecologiche | 

in Casa di Cura Dr. Baldassarre 

(Via Duca d’Aosta 
(già via Cussignacco) 

CONCORSO 
|FRA LE LATTERIE DELLA PROVINCIA 

PREMIO XXVIII OTTOBRE 

Il Consorzio Cooperativo Lat- 
terie Friulane sotto l’egida del- 
la Segreteria Provinciale del. 
l’Ente Nazionale della Coopera- 
zione e con l’adesione dell’Ispet- 
torato . dell'Agricoltura, dell’U- 

nione Provinciale Fascista de- 
gli Agricoltori, della Unione 

Provinciale Fascista dei Lavo- 
ratori dell'Agricoltura, della U- 

nione Provinciale Fascista dei 
Lavoratori dell’Industria; indice 
un Concorso fra le Latterie del 

la provincia denominato « Pre- 
mio XXVIII Ottobre ». 

Norme di svolgimento 

AI Concorso sono ammessi di 

diritto tutti i Presidenti e Ca- 

sari delle Latterie Sociali e Tur- 

narie della provincia con an- 
zianità presso le stesse di al- 
meno un.anno. 

In Concorso consta di due ga-. 
‘re: una per i Presidenti ed una 
per i Casari. 

di 

Gara per i Presidenti 

A questa gara partecipano î 

Presidenti 
nello svolgimento dei loro com- 
piti abbiano acquisito partico- 

lari benemerenze soprattutto in 
ordine alla disciplina attuata 
tra i soci agli effetti di un tota- 
litario conferimento del latte e 
al progresso tecnico per il mi- 

glioramento produttivo. 
Saranno inoltre tenuti in par- 

ticolare considerazione: l’opera 
«di propaganda svolta dal concor- 
rente fra i colleghi e produttori 
a favore del Consorzio e l’azio- 
ne svolta per la piena attuazio- 
ne delle direttive provinciali 
specialmente per quanto abbia 
Tiferlmento alle necessità della 

Nazione in guerra. 

TE 
Gara per i Casari 

A questa gara partecipano i 

Casari delle Latterie i quali in 

attuazione delle direttive dei 
singoli Consigli di Amministra- 
zione «collaborano efficacemente 
alla gestione dell'organismo. 

Nella. determinazione della 
graduatoria sarà tenuto in par- 
ticolare considerazione l’appor- 
to di iniziativa. data dal concor- 
rente per l’introduzione di par- 

ticolari accorgimenti intesi ad 
ottenere il massimo rendimen- 
to percentuale nella lavorazio- 
ne del latte e per l’abbassamen- 
to dei costi di produzione. 

Inoltre sarà tenuto presente 
l’attività svolta per il migliora- 
mento dell’ordinamento azien: 
dale e il contributo dato per su- 
perare le difficoltà create dal- 
l’attuale periodo bellico. 

Per ogni partecipante al Con- 
corso saranno inoltre presi in 
considerazione i seguenti requi- 
siti: 

‘ 1) Data di iscrizione al P.N. 
F.; 2) Titolo di studio; 3) Anni 

di permanenza presso la Latte- 
ria; 4) Altre eventuali beneme- 
renze. 

La Segreteria provinciale del- | 

l’Ente Nazionale della Coopera” 
zione dovrà compilare una di’ 
chiarazione sui rapporti. tenuti 
da ogni Presidente con l’orga- 
nizzazione sindacale. 

Analogamente farà l’Organiz- 
zazione dei Lavoratori dell’In- 
dustria per i Casari. 

delle  Latterie che; 

IL 

Classifiche 

. Le gare del Concorso saranno 
istruite da una Commissione ché 
ha sede presso il Consorzio Coo: 
perativo Latterie Friulane, pre- 
sieduta dal Segretario della Se- 
greteria Provinciale dell'Ente 
Nazionale della Cooperazione e 
composta da un rappresentante 
del Consorzio stesso e degli En- 
ti che hanno aderito al Concor- 
so. 

La Commissione espleterà il 
suo compito entro il 20 ottobre. 

Sulla scorta degli elementi in 
suo possesso la Commissione 
proclamerà i vincitori di ogni 
gara. 

I premi sono assegnati come 
segue : 

Gara Presidente: I premio li- 
re 1000; dieci premi ex aequo 
di lire 500. 

Gara Casari: I premio lire 
500; venti premi ex aequo di 
lire 300. 

Ai vincitori verrà rilasc'at* 
uno speciale diploma. 

La premiazione avrà. luogo il 
i giorno XXVIII Ottobre XXT. 

j 

| e di tessuto supporto 
In esecuzione al D. M. 14 

i marzo 1942 il Ministero delle 

‘Corporazioni. ha fissato i se- 

| vatte e di tessuto supporto per 

applicazioni tecniche. 

Prezzo massimo franco fab- 

i brica pagamento e sconto d’uso, 
Î per metro lineare. 

. Tino_158.-.Interfodera greg- 
gia per cravatte con trattamen- 

VINCERE E 

VINEEREMO 

gr. 115/120, filato fiocco tit. 12 

in trama L. 5.70. 
Tipo 159 

to ingualcibile, alt. cm. 70, peso 

trama, L.. 7.05. 
Tipo 160 - Tessuto supporto 

‘{per applicazioni tecniche, alt. 
cm. 212/216 peso gr. 320/334 
a metro lineare, filato fiocco tit. 
20/2 in ordito e tit. 23/2 in 
trama, L. 11.40. 

Tipo 160 a - Idem, alt. cm. 
106/110, peso gr. 162/170 al 
metro lineare, L. 5.45. 

Macchine per scrivere | 
di occasione i 

NAZIONALIed ESTERE 

Olivetti - Undervood 

Continental ece. ecc. 
ricostruite 

Solo una Ditta perfettamente 

attrezzata può offrirvi vere 
occasioni 

Ditta Enrico Tudelli 
UDINE 

Via Mercatovecchio 19 - tel. 12-29 

PER ACQUISTI 

DI PEZZAME 

NECESSARIO PULIZIA MACCHINE 

rivolgetevi alla 

Società Salec. Viale Ledra 24, Tel. 9 - Udine 

Ti e guzzi tele carie 

i guenti tipi e prezzi delle cra-.| 

to ingualcibile, alt. cm. 70 peso | 

-Interfodera greg- | 

gia per cravatte con trattamen= 

150/160, filato fiocco tit, 32/2 in. 

ordito e filato fiocco tit. 8 in | 
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E 

me 

| rà soggetto al 

[re 
IMPOSTA DI R. M. CAT. C. 2 - 
CALCOLO DEL MINIMO IMPO- 
NIBILE. 

DOMANDA (V. L.). — Si deside- 
ra conoscere se un operaio, assunto 
posteriormente agli aumenti salaria-' 
li del 1989 e del 1940, il quale per- 

cepisca un salario che non raggiun- 

ge il minimo imponibile stabilito per 
l'imposta mobiliare, detratto l’impor- 
to degli aumenti di cui trattasi (ap- 
plicati come di regola anche sulla 
paga degli operai assunti dopo l’en- 
trata in vigore dei medesimi), sia 

soggetto alla predetta imposta ovve- 
ro al contributo due per cento sui 
salari operai. 

RISPOSTA. — Il Ministero delle 
b'inanze ha dichiarato che debbono 
essere ammessi. in detrazione dal 

salario ordinario ai fini del calcolo 

del minimo imponibile gli aumenti 

salariali del 1939 e del 1940 anche 

se attribuiti ad operai assunti poste- 
riormente ai medesimi, purchè di- 

pendenti da aziende costituite amte- 
riormente. 

Di conseguenza l’intero salario del- 

l'operaio di cui al quesito posto sd- 

contributo due per 

cento e non già alla imposta mobi 

liare. 

AGGI ESATTORIALI: DIRITTO 
RIVALSA INADEMPIENZE O 

ERRATE LIQUIDAZIONI (R. 

M. CAT. C. 2 E CONTRIBUTO 

2% SALARIATI). 4 

DOMANDA (. B.). — I datori di 

lavoro devono esercitare la rivalsa 

verso i propri dipendenti impiegati 

nella misura dell’aliquota di Cat. C-2 

dell’8-31% oppure del 8,16% cioè e- 

sclusi gli aggi esattoriali, 
Lo stesso chiedesi per i salariati, 

per i quali la gestione della rivalsa | 
degli aggi potrebbe farsi anche pel’ 

contributo 2%. 

KISPUNSTA, — Kiechezza mobile 

Cat. C-2 - Con. Ris. 30-10-1938, fu 

precisato : 

” Quanto alla questione degli ag- 
gi esattoriali, questo Ministero rile- 

va che, tanto mella legge organica del 
1877 quanto nel D. L. 30-1-1933, ®. 

18, la rivalsa è stabilita tassativa- 
mente per la sola imposta. 

Ciò. considerato, e tenuto conto 

che il pagamento dell’aggio è intima- 
mente ‘e necessuriamente comnesso 

son la iscrizione a ruolo, devesi con- 

cludere che, per i-redditi di Cat. C-2 
avendo tale iscrizione a mome del da- 

tore di lavoro, questi, nella sua qua- 

lità di contribuente legale per l'im- 
posta relativa a tali redditi, soppor- 

ta in proprio l’onere dell’aggio- esat- 

toriale, come conseguenza dello spe- 

ciale sistema della tassazione dì ri- 
Valsga 3 

Con successiva Ris. Mim. 3-2-1984, 

n. 942, è stato confermato: 
s La rivalsa dell'imposta relativa 

Un redditi di Cat, C-2, non si estende 

igli”’ aggi di riscossione ,, i quali de- 
vono restare completamente a cariì- 
co del datore di lavoro, mella’ sua 

qualità di debitore legale del tributo, 
2 come un onere dipendente dallo 

speciale sistema stabilito dalla legge 
per l'accertamento e per la riscossio- 
ne dell'imposta sui redditi di tale 
categoria ,,. 

eo 2% salariati. — Questo 
glio del SE AA dpiana alle fami- 

1 alle armi deve es- 
pet versato dai datori di lavoro di- 
ettamente agli Uffici del Registro. 

Esso 

gi ci non è gravato da ‘ag- oriali, salvo i casì di accer- 
tamento di uffici ; 
nesatta men sete 
6 Mligventuatità di ‘iscrizione a 

<> merito alla rivalsa per gli 

099° esattortazi,. con Ris. Mim. 3-7- 
0 n. 10800, itato disposto: 

Conformemente aiguanto avvie 
ne per le iscrizioni a wy : 
diti della Cat. C-2 ai Fine Si n 
posta di R. M., gli aggi di TS. 
fgne sono a totale carico del datore 
I il quale inoltre non po- 
‘006. accampare alcun diritto © 

"pete dagli operai dipendenti il 
e}etaon pnere da lui sopportato per 

elle sue eventuali inadem- 

Penze od errate liquidazioni del con- 
trabuto ,,. 

IMPO TRATA DI R. M. CAT. C. 2 - 
TENU : DAL REDDITO DETRAIBILI 

DOMANDA (Vv. IAA 

quale sia l'armonioA dell Si ST 
mobiliare gravante sui e 
e quali siano le trattenute pa Sa , 
dal reddito. SEA Rpag bili 

RISPOSTA. — L'imposta mobilia- 
“ mo. sui salari operai in ragione 
Di . per, cento limitatamente al 50 

n cento del reddito: cioè, in pra- 

| 
| | 

, fica, in misura del 4 per cento sul- 

| l’intero reddito, oltre l’addizionale del 
due per cento sull’imposta (quindi 

| 4,08 per cento). 

Sono ammessi in detrazione dal 

| reddito ‘il contributo sindacale unifi- 

; cato e i contributi per le assicura- 

i 
‘ ammessi, in detrazione gli aumenta 

:i salariali del 1989 e del 1940. 

{IMPOSTA SULL'’ENTRATA 
DEITAGLIANTI ALIMENTA- 

RISTI, 

DOMANDA (C. M. - Forni di So- 

pra). — Ho negozio al dettaglio in 

Forni di Sopra senza nessun dipen- 

dente; numero della popolazione del 

paese circa 2000 pago ricchezza mo- 

bile sul reddito L. 2500; vendo pre- 

valentemente generi alimentari (cir- 

ca il 60%0). 

L’Ufficio del Registro per. l’abbo- 

namento della imposta  sull’entrata 

mi ha liquidato un canone mensile 

di L. 27.20 per l’anno 1941, e per 

l’anno 1942 di L. 30. 

Vi domando se questo va bene. 

Leggo poi sul vostro giornale del- 

l’8 corr. (Imposta sull’entrata, nor- 

‘zioni sociali obbligatorie. Sono anche | 

me integrative e chiarificative. che 

vi dovrebbe essere una riduzione del 

50% per chi vende prevalentemente 

generi alimentari. 

RISPOSTA. — In base alla capi- 
talizzazione del Vostro reddito  se- 

condo i coefficienti di moltiplicazio- 

ne (8 per il 1941 e 7 per il 1942) e 
di maggiorazione 2% stabiliti dagli 

accordi sindacali il canone d'imposta’ 

risulta per il 1941 in L. 408, pari @ 

L. 84 mensili, e per il 1942 in L. 357 
pari a mensili L. 29,75, a meno che 
u Vostro esercizio non si trovi m 

frazioni e località rurali, per cui Vi 

competerebbe la riduzione del 20% 
del canone. : 

Giusta l'accordo complementare 27 
giugno 1942 n. 66518, emanato în se- 
Quito all'esenzione dall'imposta: dei 

generi alimentari di prima necessità 
(olio, riso, pasta, legumi secchi, gras- 

si di maiale, ecc.) il canone annuo va 

ridotto al 35% di quello originario 

se si tratta di commercio prevalente 

dei predetti generi, e al 65% se sì 

tratti di commercio prevalente di ge- 

neri tuttora soggetti ad imposta. 

La maggiore imposta pagata per è 

mesi trascorsi sarà accreditata. m 

conto delle rate future. 

Per fruire della riduzione dovete 

presentare apposita denuncia al com- 
petente Ufficio del Registro entro il 

80 settembre 1942. 

PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati in provincia di Udine da No- 

tai, Ufficiali giudiziari e Segreta- 

rì comunali, durante il mese di 

agosto 1942-XX. 

* 
ok 

Dagli Elenchi del Tribunale 

di Udine 

Bini Francesco e Stefano, Palazzo- 

lo dello Stella 

Borean Giacomo, Castions 

Brandolin . Ermenegilda, 

cello 

Caminiti Cosimo, Udine 

Consoli Emanuele, Udine 

Cucchini Aliccordi Stroppelli, Udi. 

ne 
De Sundi Giuseppe, Azzida 

Filippi Gisella, Udine 

Gambardella Salvatore, Udine (2 

effetti) 
Germano Marinaro, Udine 

Giordanella Carmelo, Udine 

Gobitti Gino fu Leonardo, Collo- 

redo di prato 

Magonara Dante, S. Giorgio di No- 

Fiumi- 

garo 

lubrica Legale-Tributaria e Sindacale ea Imposte di Consumo 

SIT TABOR II 

Patato Isidoro, Udine 

Rapuzzi Luigi, Udine (3 effetti) 
Rossi Elisa, Udine 

Semintendi Elvira, Udine 

Tosoni Iside, Palmanova 
Zanello Guido di Giacomo, Teor. 

Dagli Elenchi del Tribunale 

di Pordenone 

Baldisseri Antonio, Cordenons 

Baiaoli Angelo, Campone 

Martinis Antonio, Carbona di S. 

Vito al Tagliamento 

Rombarda Luigia, Spilimbergo 

Scian Cesare, Cordenons 

Tei dott. Raimondo, Sacile 

Vallar Egidio, Spilimbergo 
Carrara Carlo, Erto Casso. 

Dagli Elenchi del Tribunale 

di Tolmezzo 

Baldassarri Maria, Pontebba 

Bussola Ofelia, Comeglians 
Pividori Apidio, Tarvisio (2 ef- 

fetti) 

Saiani Bruno, Tarvisio. 

DIFFONDETE 

IL «COMMERCIO FRIULANO » 

IMPOSTA SULL'ENTRATA 
Norme di applicazione in relazio- 

ine alla esenzione stabilita per al- 

sonni generi alimentari — Proro- 

ga termine presentazione denuncie 

Per mettere in grado i con- 
tribuenti interessati di provve- 

dere con particolare esattezza 

alla compilazione della denun- 

cia prevista all’art. 3 dell’accor- 

do 27 giugno 1942 XX, n. 66518 

(complementare di quello 27 di- 

cembre 1941 XX, n. 71836) sti- 

pulato ai fini della determina: 

zione del canone d'imposta. do- 

vuto..dai.dettaglianti di generi 
alimentari ‘in dipendenza dei 
provvedimenti di esenzione por- 
tati dai Regi decreti-legge 19 
febbraio 1942 XX, n. 53 e 2 

marzo 1942 XX, n. 88, il Mini 

stero delle Finanze ha autoriz- 
zato gli Uffici del Registro ad 
accettare le denuncie medesime 
a tutto il 80 settembre 1942 
XX. 

Conseguentemente è proroga- 
to al 31 ottobre 1942 XXI, il 

termine fissato dall’art. 4 del 

citato accordo ai fini della li- 

quidazione del nuovo canone di 

imposta. . 

Il predetto Ministero ha inol- 
tre disposto che: 

a) per i canoni d’imposta il 

cui ammontare non supera Li- 

re 600, gli Uffici del Registro 

inviteranno entro il 31 ottobre 
1942 XXI, gli esercenti a pre- 

sentare il libretto del quale so- 

no in possesso od a ritirare il 

libretto stesso, ove si tratti di 

nuovi abbonati, e dopo avere 

annotato sui libretti medesimi 

l'ammontare del canone dovuto 

per l’anno 1942, ne effettueran- 

no la ripartizione in 12 rate 

mensili, cumulando con la rata 
di ottobre le somme in meno 
precedentemente corrisposte od 

accreditando egualmente sulla 

‘dei mesi successivi le eventua- 

li somme in più pagate; 

b) per i canoni d’imposta il 

gli Uffici del Registro, entro il 
31 ottobre 1942 XXI, dopo a- 

vere ripartito il canone dovuto 

in rate trimestrali cumulando 

con la rata del quarto trimestre 

le somme eventualmente paga- 

te in meno nei trimestri prece- 

denti od ‘accreditando; sempre 

siva, le eventuali maggiori som- 
me pagate, inviteranno gli e- 
sercenti interessati a prendere 
visione del canone di imposta li- 

quidato, . mediante apposizione 

della propria firma sul relativo 

plare del quale deve essere con- 

i segnato al contribuente. 

Tassa sui trasporti di cose con automezzi 

Denuncia. degli autoveicoli e ver- 

samento del deposito — Pagamen- 

to della tassa per il bimestre 

agosto - settembre 

In relazione a quesiti propo- 

sti circa. le disposizioni contenu- 
te negli articoli 10 e 11 del R. 
decreto-legge 22 maggio 1942 

«XX, n. 772, riguardanti il pa- 
gamento della tassa sui traspor- 

ti di cose con automezzi, il Mi- 

nistero con circolare 28 agosto 

1942, n. 150087 ha ‘dichiarato 

Quanto segue: 

1. Autoveicoli per è quali non 

sono obbligatori la denuncia € 
Ul deposito di cui all'art. 10 del 
nuovo decreto, — L'obbligo del- 
la denuncia e del deposito sta- 
bilito dal secondo comma del- 
‘art. 10 del Regio decreto-legge 
in oggetto . ha evidentemente 
scopo esclusivamente tributario. 
Dichiarasi pertanto che l’obbli- 
go della denuncia e del deposito 

suddetti non riguarda gli auto- 
veicoli di cui all’art. 19 del R. 
decreto-legge 21 luglio 1938 XVI 
n. 1121, .in confronto dei quali 
non trovano applicazione 
norme del titolo secondo dello 
Stesso Regio ‘decreto-legge ri- 

le 

guardanti 

tassa sui trasporti di cose con 

automezzi. 
L’obbligo della denuncia e del 

deposito incombe invece alle 
ditte esercenti i trasporti di- 

lo stesso R. decreto-legge 21 lu 
glio 1938 XVI, n. 1121, in quan- 
to per disposizione del Prefet- 
co gli autoveicoli adibiti a tali 
trasporti potrebbero essere uti- 
lizzati per trasporti diversi sog- 
getti a tassa. 

2. Autoveicoli e rimorchi che 
non sono in esercizio. — Può ve- 
rificarsi il caso di autoveicoli e 

‘rimorchi che non circolano in 
quanto non è stata corrisposta 
per essi, legittimamente, la tas- 
sa di circolazione. 

Per tali autoveicoli e rimor- 
chi non sono obbligatori la de- 
nuncia ed il versamento del de- 
posito di cui all’art. 10 del nuo- 
vo ‘decreto, sempre che essi sia- 
no di fatto inattivi. 

Qualora peraltro tali veicoli 
siano rimessi in circolazione. col 

pagamento della dovuta tassa 
di circolazione le ditte cui è in- 
testata la licenza devono effet- 
tuare la denuncia di tali auto- 

rata di detto. mese 0 su quella! 

mezzi e il versamento del pre- 

scritto deposito entro quindici 

giorni dal pagamento della tas- 

sa di circolazione. 

3. Pagamento della tassa. — 

Ai fini del pagamento della tas- 

sa l’art. 11 del nuovo R. decre- 

to-legge 22 maggio 1942 XX, n. 

772, stabilisce che le ditte de- 

yono presentare entro i primi 

cinque giorni di ogni bimestre, 

al competente Ufficio del Regi- 

stro, il libretto di esercizio, in- 

sieme ad un elenco riepilogati- 

vo, in doppio esemplare, delle 

tasse liquidate per i trasporti e- 

seguiti nel bimestre precedente 

e di effettuare contemporanea- 
mente il pagamento dell’ammon- 

tare complessivo della tassa do- 

cui ammontare supera L. 600,| 

‘su detta rata o su quella succes- | 

foglio di liquidazione, un esem- 

l'applicazione della | 

chiarati. esenti dall'art. -18 del-| 

Vuta. 
i Con il paragrafo IV delle i- 
struzioni emanate da questa Di- 

rezione Generale in data 25 lu- 
glio 1942 XX, n. 148765, fu 
chiarito che essendo entrate in 

| vigore le nuove disposizioni il 
,l agosto 1942 XX, la prima esi- 

| bizione del libretto per il bime- 
stre agosto-settembre 1942 XX 

avrebbe dovuto aver luogo en- 
‘tro i primi cinque giorni del 

| prossimo mese di ottobre e che, 
al fine di far coincidere col 1| 

| gennaio 1943 XXI l’inizio del 
‘nuovo ciclo di pagamenti bime- 
' strali, si ammetteva che la suc- 
| cessiva ‘esibizione del libretto 
fosse fatta entro il 5 gennaio 
1943 XXI, valevole per il tri- 
mestre ottobre-novembre-dicem- 

i bre 1942. 
Ora poichè viene fatto pre- 

sente che per sopraggiunte ra- 
gioni di forza maggiore i libret- 
ti di esercizio previsti dall’art. 
13 del nuovo decreto non po- 
tranno essere prontamente di- 
stribuiti, si dispone che per il 
primo bimestre agosto-settem- 
bre, in luogo di tali libretti sia 
prodotto agli Uffici del Registro 
entro il 5 ottobre prossimo, un 
elenco in doppio esemplare com- 
pilato dalla stessa ditta traspor- 
tatrice con l’indicazione degli e- 
stremi dei singoli viaggi com- 
piuti nello stesso periodo e del- 
la tassa relativa. L'ammontare 

essere versato al medesimo Uffi- 

cio del Registro nello stesso ter- 
mine sopra indicato. 

La presentazione  dell’elenco 
di cui sopra sostituisce, ad ogni 

effetto, la esibizione del libret- 
to di esercizio e dell’elenco rie- 
pilogativo di cui alla lettera Db) 

dell’art. 11 del nuovo decreto. 
Per quanto riguarda il paga- 

mento della tassa che sarà do- 
vuta per i trasporti effettuati 

nel trimestre ottobre-dicembre 
1942, resta fermo l’obbligo del- 
la esibizione del detto. libretto 
e relativo elenco riepilogativo 
delle tasse, al competente Ufficiò 

del Registro entro il giorno 5 
gennaio 1943 XXI: sui fogli di 
marcia che fanno parte inte- 

grante del libretto e sui pre- 

scritti elenchi riepilogativi do- 

vranno essere riportati sui pri- 

mi tutti i viaggi effettuati a de- 

correre dal 1 ottobre 1942 e su 

gli elenchi l'importo delle tas- 

se dovute per ciascun viaggio a 

decorrere dalla stessa data, uua- 

lunque sia il momento in cui il 

libretto è stato consegnato alla 

ditta. 
Ove qualche ditta avesse con- 

tinuato dopo il 31 luglio 1942 
XX, a corrispondere la tassa a 
‘mezzo di marche, l'ammontare 
di tale tassa — documentato con 
l'esibizione all’Ufficio del Regi- 
stro delle bollette relative — po- 
trà essere diffalcato dall’impor- 
to della tassa da versare per i 
trasporti effettuati nel bimestre 
agosto-settembre 1942. Di tale 
detrazione deve essere presa 
nota dall’Ufficio sui due esem- 
plari dell’elenco da presentarsi 

in sostituzione del libretto d’e- 
sercizio, uno dei quali deve ès- 

sere restituito alla ditta in se- 

sta sull’entrata dovuta in dipen- 
denza di trasporti di cose per 
conto di terzi effettuati a mez- 
zo. di autoveicoli e filovie, do- 
vuta nella misura fissata dal- 
l'accordo 27 dicembre 1941, n. 
71844, deve corrispondersi in 
modo virtuale in base ad appo- 
sita denuncia da presentarsi in. 
doppio esemplare al competen- 
te ufficio del registro entro il 10 

ottobre 1942 (per i mesi di a- 
gosto e settembre) ed entro il 
10 gennaio 1943 (per i mesi di . 
nottobre-novembre e di sembre)ì: 

Denunzia 

La denuncia prescritta al pre- 
cedente n. 1 deve contenere i se- 

guenti dati: È 
a) generalità dell’esercente 

o il nominativo della’ ditta che 

esegue il versamento dell’impo- 

sta, nonchè la specificazione del 

numero del « libretto di eserci- . 
zio » e dell’Ispettorato Compar- 
timentale Motorizzazione Civile: 
e Trasporti in Concessione che: 
lo ha rilasciato; 

b) elencazione riepilogativa,: 
con riferimento ai corrispon-. 

denti fogli di marcia giornal. 
mente compilati, delle tonnella-. 
te-chilometro trasportate. per 

conto di terzi, avendo cura di, 
tenere distinti, per gruppi, i da- 
ti relativi a trasporti soggetti 
alla relativa tassa di cui al de- 

creto-legge 29 luglio 1938, n. 
1121, a trasporti che ne sono 

esenti e, infine, a trasporti per 
i quali la detta tassa viene cor- 

risposta in abbandono; 
c) la liquidazione della impo- 

sta sull’entrata dovuta in ragio- 
ne di centesimi uno per tonnel- 
lata chilometro a norma del no- 

minato accordo n. 71844, 
Detta denunzia è indipenden- 

te da quella prescritta dall’arti- 
colo 11 del R. decreto-legge 22 
maggio. 11942, n. 772, ai fini del 

la tassa sui trasporti. 
In armonia alle disposizioni. 

impartite al riguardo, per la 

prima denunzia potrà prescin». 
dersi dalla specificazione -del 
« libretto di esercizio » e dal ri- 
ferimento ai fogli di marcia di 
cui sopra alle lettere a) e d). 

Pagamento 

L'imposta dovuta deve esse- 
re pagata dalle ditte interessa 
te all’atto stesso in cui presen- 
tano la denuncia di cui al nu-. 
mero precedente, un esemplare. 
della quale deve essere dagli uf 
fici rstituito al contribuente con' 
annotati gli estremi della par- 
tita d’introito. È 

complessivo di tale tassa dovrà: 

gno di ricevuta. 

Le norme 
per il pagamento 

Come è noto, il R. decreto-leg- 
22 maggio 1942 XX, n. 772, in 
vigore dal 1'agosto 1942, ha 

completamente innovato il si 

sugli autotrasporti istituita col 
R. decrete-legge 29 luglio 1938 

ANI nil 
Le innovazioni introdotte col 

citalo provvedimento di leggo 
rendono colseguentemente ca- 
duche, solo per quanto conce, 
ne le modalità di pagamento, 
ie di; posizioni contenute nell’ac- 
cordo 27 dicembre 1941, num. 

71844, stipulato per il pagamen- 
to dell’imposta generale sull’en- 
trata derivante dai trasporti di 
cose a mezzo di autoveicoli e fi- 

lovie. 

Ai fini, pertanto, della prati- 
ca applicazione del citato accor- 
do in armonia con le norme di 
cui al ricordato decreto-legge 22 
maggio 1942, n. 772 ed avuto 
pure riguardo alla circostanza 
che i titolari della licenza di 
trasporto in conto proprio pos- 
sono essere obbligati ad effet- 
tuare anche trasporti per conto 
di terzi, d’intesa con le compe- 
tenti associazioni sindacali in- 

teressate, il Ministro delle Fi- 
nanze con circolare 5 settembre 

1942 n. 68954 ha disposto quan- 
to segue: 

Modo di corresponsione 

della imposta 

A decorrere dal 1. agosto e fi- 

no al 31 dicembre 1942, l’impo- 

stema di percezione della tassa |} 

= 

Giurisprudenza. 
Corte Supremo di Cassazione - Se-. 

. zione Pen. Udienza 31. marzo 

1941-XIX ‘- Pres. Carruccio; 

Rel. Guidi; P. M. Bruno. Ric. 

Giannotti. de 

Disciplina prezzi - Vendita a prez:. 
zo superiore di pasta importata da . 
altro comune - Omessa: indicazio: 
ne sul cartellino - Punibilità (R. 
D. L. 16 giugno 1938, n. 1387). < 

pasta importata da altro comune. 
purchè tale circostanza sia resa 

nota al pubblico indicandola sul 
cartellino portante il prezzo non 

può essere preteso ‘dal commer. 

ciante se omette  l’indicazione; 
onde egli è tenuto a rispettare il 
prezzo dal listino stabilito per la 
pasta non importata e commette 
reato se applica un prezzo m.g- 
giore. 

KXx* 

Corte Suprema di Cassazione - Se- 
zione I Pen. - Udienza 29 agosto 
1941-XIX. ; 

Razionamento dei consumi - Com- 
merciante che detiene la carta an-. 
nonaria dei clienti - Sussistenza 
di reatu - (Legge 6 giugno 1940, n. 
577, art. 4; legge 8 luglio 1941, n. 
654, art. 12). Fi 

La carta annonaria è un docu. 
mento individuale, non cedibile e 
deve essere presentata, per la pre- 
notazione, dal consumatore al det. 
tagliante; l’esercente deve limitar- 

sì a staccare le cedole e ad appor- © 
re il timbro e la firma. î 

Costituisce’ ‘reato il fatto «del: 
commerciante: che: detetiga “lè “car! 
te annonarie dei propri clienti. 

(i 

Il prezzo maggiore stabilito per È } 
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.loni e panciotto) o per un cappot- 

| giacca e pantaloni o per un sopra- 

‘bito: 552, 323, 170, 127; 

422, 247, 130, 97; 

100, 75; 

no anche per i compensi al sarto 

| che rivolti, su richiesta del clien- 
te, vestito o parte di vestito da uo- 

È che le fodere e gli accessori non 

| pensi superiori ai seguenti sotto e- 

| prabito: 127, 90, 82,50, 75; 

90, 82,50, 75; 

50; 

. 42, 30, 27,50, 25. 

— @&xtra 1400, prima 1000, seconda 
è 500, terza 500;. 

—_rrrr_——————_———___—_—_——' pun 

FÀ Amministrazione 

-Via. €. Ciano 7 - Telefono 18-30 

Direzione e IL COMMERCIO FRIULANO Conto Corrente Postale 9-5469 

Casella Postale n. 5 - Udine 

| ABBIGLIAME 
c) per giacca e panciotto: 910,|} La divisione dei sarti 

in categorie — 

I prezzi dei vestiti 

del _ Con apposite disposizioni 

. Ministero delle Corporazioni col 

20 u. s. le sartorie da uomo ven- 
‘gono suddivise in categorie. 

Tali categorie saranno di regola 

tre: la, 2a e 3a. 

Nei Comuni di popolazione in- 

feriore ai 30 mila abitanti non 
potranno ammettersi categorie ol- 

tre la 2a e la 3a. 

E’ da avvertire, inoltre, che per 

i piccoli Comuni i Consigli provin- 

ciali delle Corporazioni potranno 

prevedere soltanto la 3a categoria. 

Infine una categoria a parte con- 
traddistinta con la voce mista, po- 

trà essere prevista per quegli ar- 
tigiani che svolgano attività di 
confezionista insieme con altra at- 

| tività. 

Le aziende di vendita al minu- 

to' di ‘tessuti e confezioni in serie, 

le: quali contemporaneamente fac- 

ga 

« Ancora e sempre lo spi- 

rito è la leva delle grandi co- 

se; senza atmosfera morale d 

entusiasmo, di passione, di de- 

dizione, di sacrificio non fa 

nulla; a tavolino, i grandi pro- 
getti, le grandi imprese, la 

stessa legislazione restano 
lettera morta quando non sia- 

no animati dal soffio poten- 

te di un ideale ». 

MUSSOLINI 

ciano anche confezioni su misura, 
— su commissione del privato consu- 

matore, saranno classificate nella 

2a o nella 3a categoria in base al- 
le rispettive caratteristiche. 

Qualora il confezionista si limi- 
ti a dare esclusivamente la sua o- 

pera, egli non potrà percepire per 
questo compensi superiori ai se- 
guenti: 

a) compenso di confezione per 

un abito completo (giacca panta- 

to: categoria extra 650, prima 

380, seconda 200; terza 150; 

b) per un vestito composto di 

c) per una giacca e panciotto: 

d) per una giacca: 325, 190, 

e) per un, paio di pantaloni: 

227, 133, 70, 52. 

I limiti massimi stabiliti valgo- 

mo. 

Il confezionista che fornisce an- 

potrà percepire, per questi, com- 

lencati: 

x) per un abito completo o per 

un cappotto: categoria extra 170, 
prima 120, seconda 110, terza 100; 

by per un abito composto di 

giacca e pantaloni o per un so- 

c) per giacca e panciotto: 127, 

d) per una giacca: 85, 60, 55, 

e) per un paio di pantaloni: 

.I prezzi massimi che un confe- 
zionista potrà praticare per le con 

fezioni su misura da esso prodot- 
te con stoffa e accessori da lui 
stesso forniti, non potranno supe- 
rare i seguenti limiti: 

a) per un abito completo (giac- 
ta, pantaloni e panciotto) o per 
un cappotto da uomo: categoria 

b) per un abito composto di 
giacca e pantaloni o per un sopra- 

, aprile 1942, con un utile di eser- 

NTO 
450, 390, 325; : 

d) per la sola giacca: 700, 500, 

300, 250; 

e) per una paio di pantaloni: 
190, 350, 216, 175. 

I prezzi di cui sopra si riferisco- 

no per la categoria extra e pér la 

‘prima categoria a confezioni fatte 
con stoffe di pura lana o contenen- 

ti almeno 1’80 per cento di lana, 
In caso diverso i suddetti prezzi 

per le categorie di cui sopra de- 

per cerito. 

Ita delle Soclel 
M. Romor & €. - Pordenone 

La Società in nome collettivo 

«M. Romor & C.» corrente 

Pordenone, costituita il-12 gennaio 

taio Toscano Gerardo di Pordeno- 

ne. 

S. A. Macinazione cereali - Sacile 

La S. A. Macinazione Cereali di 
Sacile, capitale L. 755.550 ha chiu- 

so il proprio ‘bilancio al 31 dicem- 
bre 1941, con un utile netto di L. 

76.980,78. 

S. A. Fornaci di Pasiano 

di Pordenone 

La S. A. Fornaci di Pasiano di 

Pordenone, capitale sociale L. 1 
milione 440.000. ha chiuso il pro- 

con un utile di L. 11.393,23. 

S. A. Cotonificio Veneziano 

Pordenone 

La S. A. Cotonificio Veneziano, 
Società Industriale di investimen- 
ti, capitale sociale L. 194.000.000, 

|ha chiuso il proprio bilancio al 30 

cizio di lire 31.771.153. 

vono «essere ridotti di almeno il 20! 

in| 

1923, è stata sciolta con atto No-! 

prio bilencio al 31 marzo 1942,| 

Stato Civile di Udine 

Dal 30 Agosto al 27 Settembre XX 

Nati 113 

Morti 81 

Matrimoni 42 

(ove esista), il titolo dell’allumi- 

i nio impiegato, il prezzo di vendi- 

lea al consumo e la 
«U.N.I. ». 

Le ditte produttrici potranno 
fornire gli articoli di alluminio 

jcon maniglie di bachelite sino al 
massi del 50 % della quota. sta- 
bilita per ciascun commerciante. 

E’ fatto divieto ai rivenditori 

(grossisti e dettaglianti) di spedi- 
re articoli di alluminio unificati 
fuor dell'ambito della provincia in 
cui ha sede il loro negozio. 

I produttori ed i commercianti 
rivenditori di articoli di alluminio 
unficato dovranno tenere. apposito 
{registro di carico e scarico. 

I registri di carico e scarico per 

i produttori sono vidimati dalla 
Confederazione Fascista degli In 

dustriali, che impartirà le norme 
per la loro regolare tenuta. 

I registri di carico e scarico dei 

Consiglio Provinciale delle Corpo- 

razioni e dovranno essere. tenuti 

costantemente aggiornati. Nella 

dicato il nome del fornitore e nel. 

la parte dello scarico il neme del 

l'acquirente con gli estremi del do- 
cumento di riconoscimento. 

Le vendite dei grossisti ai det- 
taglianti dovranno essere notifica- 

ite al Consiglio Provinciale delle 

: Corporazioni per i necessari con- 

trolli, 

Le ditte produttrici’ di articoli 
casalinghi di alluminio unificato 

I dovranno comunicare al Consiglio 
Provinciale delle Corporazioni, en- 
itro il 10 di ogni mese, i quanti- 
jtativi spediti ai rivenditori nel me. 

i Se precedente. 
| Analoga comunicazione sarà fat 

ta ‘al Ministero delle Corporazio- 
ni (Direzione Generale :idel Com- 

Padizione pr uso cile 
di pentole, cassernole ecc. 
Il Ministero delle Corporazioni, 

mercio — Servizio Centrale Prez- 

zi) dalla Confederazione Fascista 

degli Industriali pér il quantita- 
tivo. globale di articoli tipo di al- 
luminio immessi al consumo nelle 

varie Provincie. 7 

con circolare P. 486 dell’8. corr, 

mese, comunica che a completa-. 

mento dele dsiposizioni impartite 
a suo tempo, dalla data di pubbli» 

to sulla 

vietata la produzione per uso ci- 
vile dî pentole, casseruole, tegami, 
tortiere e coperchi in alluminio 
he non corrispondano ai tipi co- 
me appresso definiti: 

a) gli articoli fabbricati do- 
vranno rientrare nelle seguenti ca- 

tegorie: 

1. - Pentola cilindrica; 

2. - pentola conica senza anello 

di appoggio; 
3. - pentola bombata; 

4. - casseruola cilindrica fonda; 

5. - casseruola cilindrica mezzo 

fondo; 

6. - casseruola conica; 

7. - casseruola bombata,; 

8. - tegame bombato; 

9. - tortiera; 

10. - coperchio. 

« Gazzetta Ufficiale », è: 

. Nei negozi incaricati alla ven- 
dita di articoli di alluminio dovrà 
essere esposto al pubblico in ma- 
niera ben visibile un cartello con 

cazione del presente provvedimen- apposita dieitura, 

Disciplina I 

legname da opera 
Attuazione del vincolo sul legna- 

me compensato 

A. parziale modifica delle disposi- 

zioni in precedenza impartite, e in 

applicazione delle norme contenute 

nei Decreti del Ministero per le 
Corporazioni del 7 e del 20 gennaio 

1942 XX, l’obbligo della denuncia di 

cui all’articolo 1 del D. M. 7 gen- 

vaio c. a. è esteso a tutto il legna- 

me compensato. In deroga al predet- 

indicazione } 

commercianti saranno vidimati dal|. 

parte del carico sarà tra l’altro in... 

Per superiore disposizione 

neri: formaggio fresco, formag 

il ritiro di detto cartello. 

l
m
 

| è fatto obbligo a tutti i detta- 

glianti di questo Capoluogo di tenere esposto nel proprio eser- 
cizio un cartello indicante la razione mensile dei seguenti ge- 

Le ditte interessate sono pertanto invitate a presentarsi 
immediatamente all'Unione — Via Vittorio Veneto 17 — per 

CARTELLI INDICANTI LA RAZIONE 

MENSILE DI GENERI ALIMENTARI 

gio grana, burro, olio. 

to art. 1, sono tenuti a tale denun- 
cia solo gli Industriali produttori e 

i commercianti di compensato. Essi 
sono. tenuti a tale denuncia, anche, 

se detengano quantitativi di com- 
pensato inferiore ai dieci metri qua-. 

drati. i 
La denuncia dovrà essere compila- 

ta sul modulo che verrà distribuito, 

e dovrà riferirsi alla consistenza e- 

sistente al 30 settembre 1942 XX. 
I moduli di denuncia, opportuna- 

mente compilati, dovranno essere re- 

stituiti dalle singole ditte entro e 
non oltre il 5 ottobre 1942 XX. Le 

ditte stesse consegneranno due co- 

pie della denuncia al Consiglio del 
le Corporazioni, mentre une terza 

copia sarà consegnata all’Unione 

Sindacale competente per territorio, 

ove la ditta è inquadrata. 
Oltre alla denuncia delle consi- 

stenze al 80 settembre, coloro che 

producono legname compensato do- 
:vranno indicare nel prospetto conte- 

nuto nel verso del modulo di de- 
nuncia i quantitativi di nuova pro- 
duzione che si prevede saranno ul- 

teriormente approntati a partire dal 

primo ottobre c. a., e fino a tutto il 
31 dicembre 1942 XX. 

Gli Industriali produttori e i Com- 
mercianti di compensato sono. obbli- 

gati, inoltre, ad impiantare, dalla 

stessa data del.30 settembre, il re- 
gistro di carico e scarico, con le 

stesse modalità prescritte per le dit- 
te detentrici di comune di legname 
da lavoro. ; i 

Tutto il legname compensato rima- 

ne interamente vincolato nella misu- 
ra del 50% a disposizione. del. com- 

petente Consiglio Provinciale delle 

Corporazioni, e nella misura dell’ul- 
teriore 50% a disposizione del Mi- 
nistero delle Corporazioni, secondo le 

stesse norme impartite, fino ad og- 
gi, per il comune legname da lavoro. 

Calcolo Diritti 
Si precisa che nei casi in cui V’im- 

porto dei diritti dovuti per il rila- 
scio di autorizzazioni alla vendita o 
all’ultimazione di legname da’ lavoro 

non raggiunga. la lira, si dovrà ap- 
plicare, come minimo, un diritto di 
lire 1. Lo stesso dicasi per i diritti 

inerenti i nulla osta al trasporto di 
legname da lavoro. 

perno Y foro, 

DIFFONDETE 
IL COMMERCIO FRIULANO 

= ELIOS 
ORTOLANI 
= UDINE = , 

Piazza Duomo N. 5 

Telefono 4-20 I 

Macchine per Scrivere e da Calcolo 
Duplicatori - Accessori - Dattilografia 

OFFICINA SPECIALIZZATA 

per riparazioni di qualsiasi macchina 

E’ esclusa la produzione dei 
suddetti articoli di ‘alluminio con 
manico ad arco. 

Gli articoli unificati 
corrispondere per la misura, il pe. 
so e le dimensioni e per le altre 
caratteristiche costruttive ‘alle nor- 

me contenute nel fascicolo U.N.I. 
0351 e precisamente alle seguenti 
tabelle previste per il tipo medio, 
senza orlo: 

Stecs dg, 9 D_200- Sede 
S22-S20% S 249 8205 820; 

L’ alluminio impiegato per la 
fabbricazione degli utensili unifi- 
cati deve essere di prima fusione 

di titolo non inferiore a 99%. 

b) le ditte produttrici dovran- 

no imprimere chiaramente su ogni 
articolo prodotto il proprio nome 

bito: 1190, 850, 510, 425; o il proprio marchio di fabbrica 

dovranno | 

FILIALI: 

NIAGO - MOGGIO UDINESE - 

RECAPITI: 

BANCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: 

Capitale L. 4.000.000.— ; 

" AVIANO - BUIA - CASARSA - 
CIVIDALE DEL FRIULI - CODROIPO - CORDENONS - COK- 
DOVADO - CORMONS - FAGAGNA - GEMONA DEL FRIULI - 
GORIZIA - GRADISCA D’ISONZO - GRADO - LATISANA . MA. 

LE CELLINA - MORTEGLIANO - OVARO - PALMANOVA - 
PALUZZA - PONTEBBA - PORDENONE - PORTOGRUARO - 
BACILE - S. DANIELE DEL FRIULI - S. GIORGIO DI NOGA- 
RO - S. VITO AL TAGLIAMENTO - SPILIMBERGO - TAR. 
CENTO -. TARVISIO - TOLMEZZO - TORVISCOSA - TRICE- 

; SIMO - VALVASONE 

ARTEGNA - AZZANO X - CANEVA DI SACILE - CLAUZET. 
TO - FAEDIS - LIGNANO BAGNI - MEDUNO - POLCENIGO » 

TALMASSONS - TRAVESIO - VENZONE 

ESATTORIE CONSORZIALI: ; 
AVIANO - MEDUNO - MOGGIO UDINESE - PONTEBBA © 
NIMIS - OVARO - PALUZZA - PORDENONE - 8. DANIEL* 
DEL FRIULI - S. GIORGIO DI NOGARO - 8. VITO AL T4 

GLIAMENTO - 

La Banca venne fondata in Udine nel 1872 con la denominazione di 
BANCA DI UDINE. Nel 1919, dopo la liberazione di tutta la regione friu- 
lana, assunse l’attuale denominazione sociale di “BANCA DEL FRIULI,,. 

E’ la più importante Banca locale della Venezia Giulia, 

UDINE 
Riserve L. 10.550.000.— 

CERVIGNANO DEL FRIULI > 

MONFALCONE - MONTEREA- 

TORVISCOSA 

Legislazione 

commerciale 

Unificazione macchine . utensili 
tabelle. — Decreto del Duce 8 a- 
gosto 1942 — Gazzetta Uff. N. 
206. del 2 settembre 1942. 

Norme integrative leggi impo- 
sta plusvalore nei trasferimenti 
dei beni immobili — R.D.L. 18 a- 
gosto 1942, N. 946 — Gazz. Uff 
N. 107 del 3 settembre 1942, 

Circolazione autocarri con ruo- 
te rivestite di anelli di gomma pie- 
na — Decreto ministeriale 9 lu- 
glio 1942 — Gazz. Uff. N. 207 del 
3 settembre 1942. 

Tabelle prodotti tipo tessili - 
aggiunte — Gazz, Uff. N. 210 del 
7 settembre 1942, 

Riduzione del tasso sui buoni 
ordinari del Tesoro. — Decreto 

ministeriale 5 settembre 1942 — 

Gazz. Uff. N. 211 dell’8 settembre 

1942. 

Riduzione tariffa pacchetti po- 
stali diretti in Germania. — De- 
creto ministeriale 8 luglio 1942 — 

Gazz: Uff. N. 213 del 10 settem- 

bre 1942. 

Prezzi dei laterizi — Gazz. Uff. 
N. 215 del 12 settembre 1942. 

Termine per la. trasfc zi 

iliberame 

| 

Consultateci 

nte 
n rncsinl 

*** Ogni qualvolta vi trovate un 
po’ perplessi nel risolvere un pro- 
blema, chiedetevi: «Non è forse 
questo, uno di quei casi in cui po 

| trei domandare un suggerimento 
‘al « Commercio Friulano »? 

[os Consultateci LIBERAMEN. 
TE: vi risponderemo sempre. Que. 
sto nostro servizio è del tutto gra- 

tuito; soltanto nei casi eccezionali 

che richiedessero speciali spese 

(per indagini, sopraluoghi od al 
tro) vi sarà domandato,. preavvi 
Sandovi, il puro rimborso. Scrive- 
re a «Commercio Friulano» Via 

C. Ciano 7, Udine. 

!' Direzione: G. Provini - P. Palmano 

Rag. G. Provini - condirettore resp. 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 
Via Treppo 1 - Telef. 2-52 

ECONOMICI 
NOCCIOLI DI PESCA, di su- 

sino acquistiamo piccole grandi 
partite pagando lire 50 al quintale 
franco partenza. APEF via Decia- 
ni, 15 Udine, 

ACQUISTIAMO radici di gra- 
migna, di violetta, di talla, di lin- 
gua di vacca, di genziana, foglie 

di noce, di ortica, di fragola, di ro- 
vo, di mughetto, di frambua, cor- 
teccia di frangula. APEF via De- 
ciani, 15 Udine. 

I 
« L'entusiasmo è una forza 

primitiva e fondamentale del- 
lo spirito umano. Non si può 
compiere nulla di grande se 

non si è in istato di amorosa 

passione, in istato di mistici. 
smo religioso ». 

MUSSOLINI 

dei panifici e di altri esercizi di 
cui al R. D. L. 21 luglio 1938 — 
Legge 17 luglio 1942 — Gazz. Uff. 

N. 214 dell’11 settembre. 

Prezzi degli zolfi — Decreto 
ministeriale 7 luglio 1942. — Gaz- 

zetta Uff. N. 218 del 16 settembre 

1942. 

E’ tassativamente vietato riprodur- 
re articoli de IL COMMERCIO 
FRIULANO senza che venga citata 
la fonte. 

===yr= 

La TINTORIA-LAVANDERIA 

PULITURA A SECCO 

G. COMINO 
Riva Bartolini 7 - UDINE - Telefono 14-19 
rinnova cappelli borghesi, alpini e da 
sacerdote, abiti sbiaditi e macchiati. 

Conceria e tintorià di pelliccie. 
Tintura giacche di cuoio, borsette, ecc. 

ANNUNCI 
Prof. Dott. 

SILVANO MENGHETTI . 
Doc. della R. Università di Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi, di Vienna e in cliniche della Germania 

Casa di Cura per malattie chirurgiche sulle 
colline di TRICESIMO a 5 minuti. dal tram 
per Udine - Dalle 8-12 - Telefono 12. 

Endoscopie : Vie urinarie e apparato digerente 
UDINE - Via Mazzini 7. Dalle 13-16. Tel. 4 

Dr. G. FALESCHINI 
«MEDICO CHIRURGO: 

soa SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Riceve: ore 10-12.30 15-16.30 18-20 

‘ UDINE: Vicolo Brovedan 6 

Telefono 13-66 

(da piazza delle Erbe a via Zanon) 
—_ 

CASA DI CURA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

(già Cussignacco) n. 5 - Tel. 360 

Aut. P.ef, 8775 - Udine 8 6-928 

CASA DI CURA 
Dr. F. PELIZZO 

Specialista per le malattie 

d’ORECCHIO -. NASO - GOLA 

della R. Università di Firenze 

{Udine - Via Rivis 32 - Telef. 682 

dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

Visite e consulti 11.30-12,30 15-17. 

presso la Clinica Otorinolaringologica 

MALATTIE NERVOSE 

Dr. L. MEZZINO 
già assist. Clinica neuropatologica 

R. Università di Napoli 

. Medico Ospedale Psichiatrico 

UDINE - Via Volturno, 33 

Riceve ore 13-15 

Prof. S. STEFANINI 
Docente. Clinica Pediatrica 
R. Università di Bologna 

Primario Ospedale Civile 

Specialista Malattie dei BAMBINI 
Via Roma 16 - Tel. 15-62 

Riceve 11-13 15-17 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
‘DIFETTI DI VISTA 

Prof. A. ALIQUO’-MAZZEI 
Doc. della R. Università di Padova 

Primario dell'Ospedale Civile 

UDINE - Via N. Sauro 1 - tel. 5-22 
Riceve: 11-12.30 e 15-17 

Dr. ERMES FAIONI 
MEDICINA GENERALE 

MALATTIE REUMATICHE 

SCIATICA 

Ambulatorio via Rauscedo n. 1 

dalle 13.30 alle 15 - Tel. 16-49 

i Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

E DIFETTI DELLA VISTA 

‘Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon 16 - tel. 12-34 

Consultazioni: 
| tuttii giorni dalle 10-12 15-17 
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